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OGGETTO: Attivazione del Centro di Ricerca su “Imprenditorialità e Piccole-medie Im-
prese. (CRIMPI) Research Centre on Entrepreneurship and Small-medium firms” - 
Parere. 
N. o.d.g.: 05/02 Rep. n. 58/2016 Prot. n. 6723 UOR: SEGRETERIA TECNICA DEL 

RETTORE 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Vilberto STOCCHI X    Donatella DESIDERI X    

Martino ABBRACCIAVENTO    X Alberto FABBRI    X 

Marco CANGIOTTI    X Mauro FORMICA    X 

Orazio CANTONI    X Jan Marten Ivo KLAVER X    

Nicola PANICHI X    Rosella PERSI X    

Paolo PASCUCCI X    Elena VIGANO' X    

Gino TAROZZI X    Vincenzo ACCONCIA X    

Piero TOFFANO X    Paola CECCAROLI X    

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

visto    lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Retto-
rale n. 138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Genera-
le - n.89 del 16 aprile 2012 ed in particolare l’articolo 12, che prevede che “1. I Dipar-
timenti possono proporre la costituzione di Centri di ricerca o di supporto alla ricerca 
e alla didattica, indicando il progetto specifico e, nel caso di Centri Interdipartimentali, 
la struttura amministrativa di afferenza. 2. La costituzione dei centri è deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico”; 

visto   il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n.274/2012 del 
18 luglio 2012 e modificato con Decreto Rettorale n.57/2014 del 13 febbraio 2014; 

visto    il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato 
con Decreto Rettorale n.276/2013 del 26 giugno 2013; 

viste   le linee-guida relative ai Centri di Studio o di Ricerca, approvate con delibera del Se-
nato Accademico n.69 del 7 maggio 2010 e modificate con delibera del Senato Ac-
cademico n.52 del 19 marzo 2013; 

vista    la delibera n.12/44 del 24 febbraio 2016 (trasmessa con nota Prot. n.4990 del 26 
febbraio 2016) del Consiglio di Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP), 
relativa alla proposta di attivazione di un centro denominato Centro di Ricerca su 
“Imprenditorialità e Piccole-medie Imprese. (CRIMPI) Research Centre on Entrepre-
neurship and Small-medium firms”, ed il prescritto formulario di seguito riportato: 

 
                    DENOMINAZIONE DEL CENTRO:  
                   Centro di Ricerca su “Imprenditorialità e Piccole-medie Imprese. (CRIMPI) Research 

Centre on Entrepreneurship and Small-medium firms”; 
 
                    OGGETTO:  

Con l’istituzione del Centro si intende creare un luogo di confronto, coordinamento e 
stimolo per le diverse attività svolte dai docenti dell’Ateneo nel campo delle attività di 
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ricerca e di formazione su tematiche inerenti i processi e le dinamiche di gestione 
delle piccole e medie imprese e i fenomeni di imprenditorialità. 
In particolare, le attività del Centro riguarderanno, con riferimento alle suddette tema-
tiche: 

a. studi e ricerche; 
b. organizzazione di seminari, workshop, convegni e conferenze; 
c. supporto alle attività svolte nell'ambito dei corsi di dottorato; 
d. iniziative di formazione; 
e. consulenze. 

       Il Centro si pone come obiettivo anche lo sviluppo di rapporti di collaborazione con al-
tri Atenei, imprese, enti ed istituzioni (locali, nazionali ed internazionali) che operano 
nell’ambito delle tematiche di interesse del Centro e a tale fine intende promuovere 
convenzioni ed altre forme di intesa.  

 
                   MOTIVAZIONE: 

Con l’istituzione del Centro, inoltre, si intende dare stabilità, coordinamento e visibilità 
– all'interno dell'Ateneo e nei confronti degli stakeholder locali, nazionali ed interna-
zionali – alle diverse iniziative intraprese – o da intraprendere – nelle tematiche di in-
teresse, favorendone una maggiore organicità e una più efficace condivisione. Le ini-
ziative editoriali in corso da tempo – la Rivista Piccola Impresa/Small Business e la 
collana Piccola Impresa/Small Business (prima e seconda serie) – potranno benefi-
ciare del collegamento con questo nuovo "centro di competenze" attivo su tematiche 
comuni. Analogamente, il Centro promuoverà lo sviluppo di iniziative in collaborazio-
ne con ASPI (Associazione per lo studio della Piccola e Media Impresa).  

 
                   RILEVANZA SCIENTIFICA:  
                    Sotto il profilo scientifico, il Centro intende divenire un luogo di riflessione, di confron-

to e di stimolo di percorsi di ricerca ed altre iniziative intraprese dai docenti 
dell’Ateneo urbinate, in collaborazione con studiosi di altre Università italiane ed e-
stere, impegnati nelle stesse tematiche. Il Centro ha quindi la funzione di dare impul-
so allo studio, alla ricerca ed alla didattica – oltre che alla formazione – sulle diverse 
tematiche riguardanti i comportamenti delle PMI ed i processi imprenditoriali.   

 
                   REFERENTE SCIENTIFICO: Prof. Alessandro PAGANO 
                   Settore Scientifico – Disciplinare: SECS-P/08 
 
                   ELENCO DOCENTI E RICECATORI IMPEGNATI NELLE ATTIVITA’ DEL CENTRO: 

1. Prof. Paolo Felice Censoni 
2. Prof. Massimo Ciambotti 
3. Prof. Giancarlo Ferrero 
4. Prof. Tonino Pencarelli 
5. Prof.ssa Francesca Maria Cesaroni 
6. Prof.ssa Mara Del Baldo 
7. Prof. Alessandro Berti 
8. Prof. Alessandro Pagano 
9. Dott.ssa Roberta Bocconcelli 
10. Dott.ssa Federica Murmura 
11. Dott.ssa Federica Palazzi 
12. Dott.ssa Elisabetta Savelli 
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13. Dott.ssa Annalisa Sentuti 
14. Dott. Andrea Buratti 
15. Dott.ssa Barbara Francioni 

 
                  SEDE:  
                   La sede amministrativa del Centro è presso il Dipartimento di Economia, Società, Po-

litica (DESP).  
 
                  STRUTTURA ED ORGANI: 
                  Gli organi del Centro sono: 

1. l’Assemblea, composta dai docenti, ricercatori ed esperti che hanno aderi-
to al Centro. Al Centro possono aderire ricercatori dell’Università di Urbi-
no, di altre università italiane e straniere, esperti, professionisti e dirigenti 
di istituzioni pubbliche o private operanti sui temi di comune interesse. In 
sede di prima costituzione l'Assemblea è costituita dai proponenti;  

2. il Coordinatore, nominato dall'Assemblea;  
3. la Giunta, composta dal Coordinatore e da 4 membri del Centro di Ricer-

ca, nominati dall'Assemblea. 
                   Le competenze, le regole di funzionamento e i criteri di nomina degli organi saranno 

definite in uno Statuto deliberato dall'Assemblea. Secondo le linee di sviluppo delle 
ricerche implementate, il Centro potrà organizzarsi in gruppi di lavoro permanenti o 
meno (denominati "Gruppi di Ricerca"), pur nella consapevolezza dell’intrecciarsi del-
le problematiche assunte ad ambito tematico generale. 

 
                  PIANO DI ATTIVITÀ A SVILUPPO TRIENNALE: 

L’arco temporale per portare alla piena operatività il Centro è di tre anni. A tal fine il 
Centro svilupperà le seguenti iniziative. 

 
                   Primo anno:  

 avvio di un piano di comunicazione e promozione, finalizzato a dare visibi-
lità al Centro in Italia e all'estero; a tale scopo verrà attivato un sito web 
dedicato (in cui saranno disponibili contributi e pubblicazioni dei membri 
del Centro) e saranno utilizzati i principali social network in ambito acca-
demico (Researchgate) e professionale (Linkedin); 

 attivazione di rapporti di collaborazione con altri studiosi e centri di ricerca 
italiani ed esteri; costituzione di partenariati con network accademici italia-
ni ed esteri; 

 organizzazione di un ciclo di seminari sul tema dell'imprenditorialità e della 
piccola e media impresa finalizzato alla presentazione dei risultati delle at-
tività di ricerca svolte da membri del Centro e da studiosi di altre Universi-
tà e centri di ricerca; 

 organizzazione di incontri con imprese ed istituzioni per rilevare i fabbiso-
gni in termini di conoscenza ed ottenere indicazioni ed elementi per la 
progettazione di attività di ricerca e di formazione; 

 definizione di una linea di ricerca comune tra i docenti del centro sul tema 
"Innovazione e cambiamento nelle PMI" da sviluppare nell'arco di tre anni; 

 supporto per l'organizzazione di seminari didattici nell'ambito dei corsi di 
dottorato; 
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                  Secondo anno: 

 organizzazione di un ciclo di seminari sul tema dell'imprenditorialità e della 
piccola e media impresa finalizzato alla presentazione dei risultati delle at-
tività di ricerca svolte da membri del Centro e da studiosi di altre Universi-
tà e Centri di ricerca; 

 Sviluppo e implementazione dell'attività di ricerca sul progetto comune 
"Innovazione e cambiamento nelle PMI"; 

 supporto per l'organizzazione di seminari didattici nell'ambito dei corsi di 
dottorato; 

 supporto per l'organizzazione della Quinta Edizione del Workshop Interna-
zionale sui Processi Innovativi nelle Piccole Imprese; 

 
                  Terzo anno: 

 organizzazione di un ciclo di seminari sul tema dell'imprenditorialità e della 
piccola e media impresa finalizzato alla presentazione dei risultati della ri-
cerca svolta da membri del Centro e da studiosi di altre Università e Centri 
di ricerca; 

 supporto per l'organizzazione di seminari didattici nell'ambito dei corsi di 
dottorato; 

 Elaborazione e divulgazione dei risultati del progetto di ricerca comune sul 
tema "Innovazione e cambiamento nelle PMI". 

 
sentito         il Direttore Generale; 
 

delibera 
 
di esprimere parere favorevole alla proposta di attivazione di un Centro di Studio o di Ricerca de-
nominato Centro di Ricerca su “Imprenditorialità e Piccole-medie Imprese. (CRIMPI) Research 
Centre on Entrepreneurship and Small-medium firms”, afferente amministrativamente al Diparti-
mento di Economia, Società, Politica (DESP). 
 
 
La presente delibera viene letta e approvata seduta stante. 
 
 


